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	LA PROTESTA 

	 

	Protocollati un foglio e una penna 

	 

	


	 Proseguono i blitz-denuncia delle cose che non vanno (dai lavori infiniti alla Torre dell’Orologio al pilo abbandonato al degrado di campo Santo Stefano) del duo Pietro Bortoluzzi e Teodoro De Stefano (capigruppo di An al Quartiere 1 e 2). A loro, per l’occasione, si sono aggiunti il consigliere Antonio Mirra del Gruppo Misto e il capogruppo di Forza Italia Giampaolo Gasperini, del Quartiere 2.
 Questa volta la protesta ha avuto per oggetto l’ufficio del Protocollo generale di Ca’ Farsetti.
 «Abbiamo deciso di venire qui», spiegano i quattro, «per protestare clamorosamente contro le mancate risposte alle nostre sacrosante richiese di chiarimenti». Dal luglio del 2003 Bortoluzzi, Gasperini e Mirra attendono chiarimenti sul «caso Medea» - consigliere dei Comunisti Italiani che si era dimesso dopo un litigio con la maggioranza, dimissioni poi congelate dal presidente (procedura ritenuta illegittima dall’opposizione) - mentre addirittura dal 2001 De Stefano attende risposta alla richiesta di trasformare i gettoni di presenza in indennità di funzione.
 Così, ieri, il quartetto si è presentato all’Ufficio protocollo generale e ha polemicamente fatto protocollare agli impiegati un foglio bianco con appiccicata una penna.
 «Così», spiega Bortoluzzi, «ci aspettiamo che il dirigente Luigi Bassetto - direttore dell’Ufficio Decentramento e Municipalità - ci possa finalmente rispondere, visto che gli forniamo carta e penna. Tanto più che se le dimissioni di Medea fossero state - come noi riteniamo - irrevocabili, da mesi i lavori del Quartiere 2 e dalla V commissione sarebbero viziati. E poco importa che se ne sia andato ora».


